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IL VOTO DEI LAVORATORI 
DENTRO E FUORI LE AZIENDE 

Mentre la battagl ia e letto­
ra le . vol^e al l 'epilogo, d i a m o 
u n o s g u a r d o al l 'orientamento 
che mani fes tano le maestran­
ze delle fabbriche, principal i 
fucine del rinnovamento eco­
nomico e del progresso socia­
le e c iv i l e dell 'Italia. Vedre­
mo, così, che la grande C G I L 
—- riavutasi dal la sorpresa di 
a lcuni insuccessi inflitti dal 
d ispot i smo padronule ai s in­
dacat i unitari — ha ripreso la 
Mia marcia in avanti . Ques to 
è il più ch iaro preludio alla 
vittoria de l le l i-te popolari e 
democrat iche del 2? maggio , 
che realizzerà la nuova sp in­
ta a sinistra indispensabi le 
por mutare l ' intollerabile si­
t u a / i o n e attuale , per aprire al 
popolo lavoratore la via d'un 
migl ioramento decis ivo «Ielle 
proprie rondi / ion i di vita, pei 
aprire all 'Italia la via della 
pace e degli scambi economici 
< ou lutti i popoli e del tran­
quil lo sv i luppo del suo ordi­
namento democrat ico . 

l'ra le tante il lusioni diffu­
se dai partiti legati alla tri­
plice del grande padronato, in 
questa c a m p a g n a elettorale , vj 
è s tata anche quel la di far 
credere c h e una larga parte 
della c lasse operaia dei c o m ­
p l e t i industriali del Nord. 
voterebbe il 27 maggio contro 
le sinistre; c ioè, contro ^e 
Me^sa. per regalare un suc­
c e d o alla D.C. e ai suoi a l ­
leati della triplice padronale. 
Toreri illusiI La classe ope ­
raia del le fabbriche non di­
venterà la Vandea del la rea­
zione i tal iana, proprio nel mo­
m e n t o in cui le masse c o n ­
tadine e popolari del Sud e 
di tutta l'Italia vanno sem-
pi<" più avanti . 

L'on. Sceiba, che è stato il 
fautore, in c o n n u b i o con la 
Confindustria. della politica 
scellerata delle d iscr iminazio­
ni e delle rappresagl ie poli­
tiche e sindacali nei limititi di 
lavoro — causa determinante 
dei temporanei insuccessi su­
biti dal la C C I L in a lcune e le-
yioni aziendali — vanta in 
tutti i .suoi discor-d questo ser­
viz io da lui reso ai gruppi più 
privi legiat i e retrivi dell 'Ita­
lia. c e r c a n d o di far credere 
che gli effetti ' l 'azionari della 
sua politica sj faranno sen­
tire anche nelle imminenti 
e i e / ion i amminis trat ive . con 
un «ucces -o della triplice. In 
tal modo, lo Scclba pone la 
<na candidatura a « c a p o na­
turale » d'un governo «lei 
grande padronato. 

Scnonchè . gli stessi e sponen­
ti della triplice, i quali "anno 
bene c o m e s tanno le co^e. Mi­
n o i primi a non credere af­
fatto c h e i lavoratori c h e so ­
no «tati costretti a subire nel­
le fabbriche il r icatto padro­
nale . vot ino il 27 m a g g i o con­
tro le sinistre. Molto s intoma­
t i c i . a questo proposito, è una 
inchie*ia svolta n Tor ino da 
uno dei t o r n a l i più lega-
fi al la triplice padronale , / / 
Tempo. 

. Riferendo-i al più c lamoro­
s o degl i effimeri success i ri­
portat i dal d i spot i smo padro­
nale c o n t r o la CGIL, quel lo 
del la F I A T , il col laboratore de 
/ / Tempo si è posto questa do­
m a n d a : « L'operaio che in fab­
brica non ìm più potato TIOM. 
voterà anticomunista alle am­
ministratine og&i, alle politi-
clic domani? >. I.d e c c o la ri­
sposta che il giornalista di 
estrema destra si è data: 
« ..Sono pochi a crederlo, né 
m a n c a n o coloro c h e sostengo­
no invece la tesi nettamente 
opposta . c h e c ioè l'operaio in 
fabbrica nota per la sua bu­
sta-paga. mentre fuori nota 
per la sua immutata ban­
diera ». 

A parte il tono d i - invo l to e 
a lquanto sprezzante «lei col la­
boratore de / / Tempo, credia­
mo e l i c g l i abbia cen tra to una 
parte del la verità, fa lsandone 
il significato. Questa verità va 
espressa nei suoi termini esat­
ri. e c ioè che il nolo dei laoo-
ratnri all'interno del srande 
monopolio torinese non è li­
bero. né scsrelo. c o m e non lo 

numero Jei seg^i rima­
se immutato e nelle elezioni 
si ebbero s o l o l ievi osci l la­
zioni marginali nei risultati 
raggiunti dal le varie liste. Sol­
tanto dopo che fu triplicato il 
numero dei seggi — e perciò 
abolita di fatto la segretezza 
del colo — si ebbe il capo­
volgimento di posizione a dati' 
no della CGIL. 

E volete che gli onesti la­
voratori che hanno subito 
questa patente violazione del­
la loto libera coscienza, voti­
no il 27 maggio per le liste 
raccomandate dai responsabi­
li e dai complici di questa in­
famia? Vi sbagliate, signori! 
I lavoratori che sono stati vit­
time della prepotenza padro­
nale coglieranno la propizia 
occasione del 27 maggio, per 
votare contro tutti i partiti 
della trìplice, votando per la 
avanguardia delle forze de­
mocratiche del lavoro, per il 
glorioso PCI. 

Se a b b i a m o accennato alle 
mire <!i Srelba e al l 'abolizio­
ne di fatto della libertà di vo­
to per i lavoratori nei mono­
poli t ipo FIAT, è perchè que­
sti fatti ci offrono un sagg io 
concreto elei propositi della 
triplice e dei partiti ad essa 
asserviti . Si vuol garantire un 
appogg io s is tematico dei po­
teri del lo S ta to al lo strapo­
tere e c o n o m i c o del grande pa­
dronato. per condiz ionare il 
pos io di lavoro ed ogni pos­
sibilità di vita dei lavorato­
ri e del ceto medio alla sol io-
missione incondizionata alla 
volontà dei grandi monopoli 
industriali e terrieri. 

Q u e - i o è il senso della chiu­
sura a sinistra di l 'anfani e 
soci, che significa di fatto 
apertura a destra. Votare con­
tro tutti i parliti asserviti alla 
triplice, il 27 mangio, è una 
necessità vitale del popolo la­
voratine: una premessa fon­
damentale perchè i lavoratori 
italiani conquist ino la propria 
libertà di coscienza nei luo­
ghi di lavoro, un più alto li­
vello di vita e una più giu­
sta condiz ione umana. 

Dal le fabbriche «l'Italia si 
leva il segnaco lo della vit­
toria popolare del 27 maggio. 
I e più recenti e lezioni azien­
dali confermano quanto sia­
no effimeri i successi padro­
nali imposti col ricatto «Iella 
fame e le conseguenti i l lusio­
ni «li Sceiba. Alla O.M., alla 
Krcolc Man-Ili. alla ralle e al­
la Pirelli Hipamonti di Mi­
lano: al la Marz*)it«> «li Hre-cia. 
alla fierco ili l e m m i , ai Can­
tieri \ a v a l i «li Taranto, al-
l'ILVA di Venezia, alla Ma-
zona di Piombino, alla Pel-
lizzari «li Vicenza, a l le mi­
niere' «Iella Montecatini d: 
Grosseto, in altre az iende an­
cora. la C G I L ha ripreso la 
sua avanzata . I a c!a-sc ope­
raia è al s u o posto «li avan­
guardia, nella lotta per bat­
tere la triplice. 

Che il 27 magg io «in una 
riornata «li viiforia «Ielle* for­
ze «le*l l a v o r o e drlla l ibertà. 
«Iella pace e del progresso 
u m a n o ! 
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S&regio Sig. Norineaa, 

Le trasmettiamo, qui «.ccluao,'un t>reT« resoconto 
dell'attività «volta dall'autocarro sonora Biacchi,in dota-
::om alla U.I.L., n«l xeae di marzo 1956» 

Distinti saluti. 

'/"ftr ̂ A SEGRETARIA NAZIONALE 

La lettera di Vicli.inrst ;il NÌR. Nnnliirss. ihr ;u ( oiiiiufciiii il rapporto sull'attività svelila 
dall'* autocarro sonoro • ilell'l'SIS alt» Fiat 

SI RAI-TORZA I/AMICIZIA TRA U.R.S.S. K INGHILTERRA 

Cordiale scambio di messaggi 
tra Voroscilov ed Elisabetta II 

// (fitotìdiiiiio del Partita cnnseroalore britannico ritiene assai jn-obabile una 
nisita dei coinpaiini Indonnili e Krusciov nella capitale deiili Sfati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONIM5A. 21. — La lumi­
na Eli.-abeila d ' ingh i l t e i ia lui 
invialo al Capo del lo Stato 
sovietico, marescia l lo Voro­
scilov, in risposta ad una let­
t e la inviatale dal lo stes-o Vo-
tosci lov tramite Hulgatiin e 
Krusciov, il s a l i e n t e mes­
saggio: 

- Al Pres idente del P i o -
.sidium del Soviet S u p t e m o 
del l 'UKSS, 

» s ignor Presidente, e .stato 
per me un piacere ricevere, 
tramite il marescial lo lUi l -
gaiun e il sitano! Krusciov, 
il vos t io mes.sa.nsio del 14 
aprile, in cui avete foi u lu ­
lato Intoni auguri per m e e 
per il mio popolo, da parte 
vostra, da parte del popolo 
del la Unione Soviet ica, cosi 
come da pai te del Presidimi! 
del Soviet Supremo. 

* Esprimo a voi la mia 
grat i tudine per «uiesto val ido 
senso di buona volontà. 
Kspiuno la speranza che la 
vis ita dei dirigenti soviet ici 
«il Regno t 'nito in «piali'.à di 

l.a Iti-f-luii Hllsnbrtta 
il'lughilte-rra 

IMPRESSIONANTI RIVELAZIONI DI UN DOCUMENTO CADUTO NELLE NOSTRE MANI 

Funzionari degli stati uniti hanno pagato 
la propaganda elettorale dell'itti alla Fiat 

Un servile rapporto di Italo Viglianesi- segretario coordinatore dell'UIL, al signor Nordness, dirigente dell'USIS 
Le vecchie storie di Antonini-Dubinski -1 finanziamenti Fiat, Montecatini e Snia al sindacato socialdemocratico 

Un impress ionante docu­
mento , caduto per avventura 
ne l l e nostre mani , prova in 
m o d o inconfutabi le che i di­
rigenti del la UIL (Unione 
Italiana del L a v o r o ) , l'orga­
nizzazione .sindacale collega­
ta con il partito di Saragat. 
sono pagati dal governo ame­
ricano, di fronte al quale ri­
spondono serv i lmente d e 1 
« lavoro >• sciss ionista svol to 
fra le m a s s e operaie . 

Il d o c u m e n t o consta di tre 
parti. La prima è una bre­
viss ima, m a chiariss ima let­
tera diretta al s ig . X e d E. 
Xordness , direttore «lei Pu­
blic Affairx Office de l l 'USIS 
(Uni ted Stafc.s Injormations 
Service), la nota agenzia po­
lit ico-culturale che opera per 
conto del Dipart imento di 
Stato amer icano nei pae~i 
sottoposti all ' influenza degli 
S ta l i Unit i . 

La lettera (el i* proietta 
una luce r ivelatr ice sul cli­
ma in cui si sono svol te le 
elezioni alla F I A T e sul le 
forze che ne h a n n o influen­
zato i r isultat i ) d ice : « Egre­

gio s ig. Nordne.ss, Lo trasmet­
t iamo, qui accluso, un breve 
resoconto dell 'attività svolta 
dall 'autocarro «-«moro Ilian-
chi, in dotazione alla UIL, 
nel mese «ii marzo l'Iati. Di­
stinti saluti . Per la Segrete­
ria nazionale ( I ta lo Viglia­
nesi)».. 

Il resoconto trasmes.-o al-
l 'USIS da Italo Vigl ianesi . 
.segretario coordinato le del-
l'UIL, merita di essere inte­
gra lmente riprodotto: <• N'el 
mese in e s a m e — e.sso dice 
— l'Autocarro sonoro e stato 
impegnato un icamente per la 
prep.trazione de l le elezioni 
FIAT, sia per la di l lusione 
del la propaganda, che per la 
aflissieine dei manifest i nel 
le immediate v ic inanze del 
le 18 Sezioni Fiat, d i - locate 
in var ie zoo-.' del la Città e 
delle» S tab i l imento Fiat eli 
Av ig ì iana . Inoltre- e -tato 
utilizzate» per giri eli propa­
ganda nei Comuni della Pro­
vincia, c o m e Carignano. Car­
magnola . Moncal ieri . Trofa-
relk», Vi l ianova. Chiva«M>. 
Brandizzo. Se t t imo. Liiserna 
San Giovanni ecc. nei quali 

risiedono forti gruppi di di­
pendent i Fiat. 

« Nella sett imana preceden­
te alle elezioni, poi, l'Auto­
carro ha fatto servizio gior­
no e notte, facendo la spola 
tra i diversi .stabilimenti (ili 

cui vi accludiamo e l enco ) . 
« N o n è possibile segnarVi 

(eridejitenicm'c e-hi ha detta­
to il rapporto intendeva dire 
"sryiiei/orri" - N.d.lt.) anche 
solo in maniera approssima­
tiva il chi lometraggio petcor-

z i 1 r- f, 

• P- -.^»« <r. ».-<s.r«', t'A-.'.^c» io s-^nr-n »• -»tMo ic;eKn*to u n l -
ev-i-., «r l a |rrf «i.i.-Jonr l i l l e r i e r i - n » FÌAT, s i» ; e r la d l f -
. . , ! . , , Iiella |rc>i.»Fn.-iJ». •->-•• er ]•» r:ss ione de» E»n-.f«svl n»l-. 
- p ' . - . ^ j u t e vicin-u>:e d e l l e H Sezioni tini-, d i s locava Jn Karl» 
r r e d e l l a Cl t t* e d e l l o Slabi 1 jren'.o Fiat di A v e l l a n a . Inoltra 
;• s M i o u t l ! u - a * . o l*r f i n di | ror*e«r..la nel Coxunl d e l l a JYo-
v ne l» , cote Carlgnano - ranaa^nola - «onca i l er l - Trofarel lo -
Vllla-iova - C.llvatao - B.-.inHt.o - G e t t i s i - Luserr.» San Giovanni 
e . c . r.«; . v a i ; r laladsno f o r t i r n - r H <U d i j e n l e n t l F i a t . 

Helta aett l tnrj i jr<-eeier.'.e e l i - « t e l i m i l e i , l 'Autocarro ha 
fa--.o n e r v i n o flortio a no'. 'e, facer.lo ".a e jo la tra 1 d lrere l 
S*.abl".li*:iU (di Ci.', T I a - . l . l n n e.er.-->). 

San > j n - i M l i l e n«fr»-«rV i ar.-r.a s - l j ir. ?A3l«r* *-T ro«j l -a*i va 
1! et.: 1 rre!r«.-)r:o terci-rso: Vi ; c n ! « 3 c : ' r l a i s l c . r » r a eh» r..i 
à ' so ' . ' s e.:-e.-.v:er.:.e »: c e s t i t e <-. i > d e T . i a f . o . rrrcìr.^ l.a 
: - a r : i : i r < "T. ur.» certa ra; S d : •. '• te i-,ualre :-«;l 1 l n ; i r 
». f a - f : - - : - • - '•-: - ir.-.re--1 ?<~v-.\\ e « : . • .'. : " r: t ..• .f>n» -f 
* - : • • . - ; - ; T i '".:.ii a . . ' i r . ; : i 3 e i a . . * :.:.c a.._r.^ t . n . > 

S O M 

Il r.ipportn ilrl ilirl/crntr nimUralr *m ialdcmen ratic» 
rappresentante del noverilo americano 

al 

Nenni auspica larghe maggioranze democratiche 
e ribadisce la politica unitaria dei socialisti 
Conferenza alla stampa estera - I vescovi lombardi e il cardinal Fossati ammettono il 
malgoverno d.c. ma chiedono agli elettori di perpetuarlo - Anatema contro tutti i partiti 

è ne:r!i altri monopoli nei 
qual i il d i spot i smo padronale 
esercita impunemente «ni la­
voratori i7 ricatto della fame. 
tenendo «o-pesa *n e ia -runo 
di essi 1 3 <pao*a di D a m o c l e 
de! l icenzia mento. 

Prendiamo atte» d i e 

L'ultimi sc t t inana 
le >i e aperta sotto il segno 
ili un ulteriore ectiiincntu del­
la importazirmc propa^amliìti-
va fanfaniana e governativa. 
Timida e difensiva e stata la 
« rentree > di Segni, impronta­
ta ad un « lentriMno > di coi 
proprio l j persona di Se^ni é 
la vivente negazione." il suo 
governo, che si e retto ed ha 
operato nella misura in cui si 
è distaccato dalla man^ioran/a 
centrista, e ripiombato nel-
l' immoiii l ismo, e ridicolmente 
estraneo alla distensione in­
ternazionale contro cui pole­
mizza, è sede di interni Con­
trasti che Ria lo danno per 
spacciato dopo le elezioni 
Quanto all'on. Fanfani. e^li 
sembra ormai condurre la po­
lemica contro altri «leader» del 

a n c h e l s u o ste-sso partito, come Oonel-

eìettora- fusa e le^illirr.a al malsovcrne» 
democristiano, e tuttavia invo­
cano la religione a sostegno 
di chi non Io merita 

I vescovi lombardi afferma­
no che < votare bene significa 
dare il proprio voto a chi. sia 
come persona sia come parti­
to, olire maggiori garanzie: 
"ì di rappresentare i principi 
sani dell'ordine sociale; bt eli 
curare con vera onestà e corn­

a n o dei quotidiani più '.tYatil fo< oppure con quei partiti mi 
nìla triplice rieon<»-e-e le in- ! n , , r i * n f P c r «"encr voti stanno 
tollerabil i contrizioni impo­
ste ai lavoratori del'.i H A T . 
Del resto, anche «e <•! fos-

, • 

«^ ancora h i -o jno di prova-
re que>to asserto, basterebbe 
ricorelare almeno una delle 
tante condizioni vessatorie che 
la Direzione della FIAT ha 
dovuto realizzare, per infliir-
cere un insnece^-so alla CfìII. 
nelle elezioni delle» Commi<-
*ioni interne: l'imposizione di 
triplicare il numero dei sesti 
elettorali nei reparti, per fra­
zionare a tal punto il corpo 
elettorale aziendale, da ren­
dere possìbile il controllo dei 
singoli noti. 

Per dieci anni consecutivi 

reagcn.fo all ' integralismo fan-
faniano, per cui. nel comples­
so. la sorte della D.C. sembra 
ormai affidata a i altre mani : 
quelle della « tr ip l ice» , che fa 
propagami.» ai suoi candidati 
nelle liste democristiane, e 
quelle de!-'a destra clericale 
'Stnrzo. dedda t. deil'Osserri-
fnrc f f m i n o e dell'apparato 
ecclesiastico. 

Del volgare intervento del 
clero nella campagna elettorale 
hsnno offerto ieri due esempi 
l'episcopato lombardo e il tori­
nese cardinal Fn*»ati: la co^a 
altamente significativa di que­
sti interventi, oltretutto, e da­
ta dal fatto che entrambi am­
mettono — e come potrebbero 
farne a meno? — l'ostilità dif-

e al malgoverno elei democri­
stiani. 

l'iii grossolano am-ora I indi­
rizzo del cardinal I-ossali il 
quale, dopo a icone delucida­
zioni tecnico-prop.igandis l idie 
su come si vota, alTcrma: «K 
non si con.pia la colpa di non 
votare ia lista che offre tali 
sicure garanzie icioé la lista 

i D.C - zi.'f.r > solo perche in 
essa l- incluso un candidalo 

petenza gli interessi pubblic i : 'non gradito 
r/ di difendere e promuovere 
il bene comune e il rispetto 
.Iella moralità e della religio­
ne ». In realtà, se terranno 
conto di questa triplice indi­
cazione. gli elettori non po­
tranno davvero votare per i 
democrist iani! Ma proprio per 
questo l'esortazione episcopale 
invita a « n o n la^ciarw guida­
re da risentimenti ». ossia a 
passar «opra alle immoralità 

esultazione poinpicrislic.i a vo-.slr. i; mentre ro>scri, . ijo r c po­
tare per la D.<~ e elivenuta.j'euiizza con colonne di piombo 
come si vedv. una esortazione- a ;contro il monarchico (Vovelli. 
votare non per un buon partito con il quale pure la D.C. è 
che tale voto merita, ma per {pronta a collaborazioni post-
dei corrotti e pcr un cattivo elettorali clic aiutino il blocce» 
partito clic tuttavia conserva clrrìco-padronale. 
l'appoggio dell'alio clero pcr l'n sereno giudizio sulla si­
li- garanzie reazionarie che j luazione pre-elettorale e sui 
offre {problemi post - elettorali ha 

(.he questa dell'alto clero sia espresso ieri il compagno Nen-
una scelta politica reazionaria. ' "'• m i l a conferenza tenuta alla 

la no;. <«l anche dove la religione è solo pre-I slampa estera .Venni ha rile-
in pastaio gì» apparte-{testo, e comprovato dal fatto j»ato che l'orientamento genc-
• quella lj,!a hanno ] i he tutti questi interventi c l e - , r a , c che prevale, e che dovreb-

perche 
nenti 
commesso qualche errore. Si 
tratta ih lina causa superiori 
ai meschini interessi persona­
li. e quindi si farcia tacere il 
proprio risentimento e si \o t i 
per la buona causa riconoscen­
do eh? anche con le migliori 
intenzioni si può errare... («ri-je 
diamo al fuoco per impcdireicratic 
che la casa sia brucia la» . I .almunque laici di 

r 

IL DITO BELL'OCCHIO 
Rassegnazione 

Il candidato delti Democraz.a 
cristiana al comune di Bologna. 
dopo un certo periodo di eser­
cizi spircuali. ha fatto un di­
scorso in cui ritela t • quattro 
trad mer.ti • dei comunutt quat­
tro come i vizi cardinali. Il tra-
dimenio pih grave sarebbe quel­
lo di essersi lutti mettere fuori 
dal governo nel IW7. mentre De 
Oaspen • non voleva rassegnar­
si ad «eludere d*i rappresen-
tar.ti dei lavoratori ». 

Poi De Caspen. tuttavia, si 
r.wcgr.o ad escludere i COTIU- ! 
nuli ci JI jforerijo. E Douetu di- l 

T ir- «Ose. p ti c.'.o ma: sol:da-
I rizzo c>v. cweila s.ia dec:«.or:e » 
j I-i rassegniztorte e una r;r!ù 

dei forti E rx*r e mere forte. 
f.ur cor» la morie nel cuore, fi 
popolo ti' Bologna dorTò rane-
rtniirsi a escludere bassetti dal­
le cariche comunali. 

Forza e coraggio 
XeU'aposio dei 1945. dice Dos-

setti: m fui io che mi opposi a 
che il convegno dei CLM. si 
traiformasje in una psemdo As­
semblea co«::t;,e»ntc che cOns<s. 
gr.as*" il Nord l'alia ai comu-
r..»ti ». 

ricali continuano a prender d i ì ' ' c trovare espressione nelle 
pitto feiffi e p-irl'li, e non «,do .elezioni del Ti maggio e qucl-
i parliti delia sinistra p o p o l a - : , ° '" u n l > spostamento a sini-
rc. I vescovi lombardi, accanto ! " I r a : «,-«,,a d<"* , r3 a l cenX^.t 
aP-anatema ..ntiniarxista, lan-1 , ; , , « " l r " v e r ,<" »* Mnistra. Da 
ciano l'esclusiva ci.ntro « i fau-i1""' f ' c r , » a u n a indicazione po­
tori degli altri errori religiosi :lil,ca '•• carattere generale che 

soc ia l i» , siano soc ia l i smo- tond iz ioncrà la vita italiana 
liberalradicali e c o - ; '

, a P ° , c imminenti elezioni. In 
centro- sini- ; lm ' | v m ' c ;» c o n ' e impostazioni 

'sanfediste e intolleranti elei 
api democristiani, Xenni ha 

laggiunlo che l'azione del P.S.I. 
j l opo le elezioni sarà Ispirata 
|al convincimento che occorra 
, realizzare forme «li collabora-
, zinne le più ampie possibili 
inelle amministrazioni locali. 
Anche nei casi in cui il P.C.I. 
e il P S.F, otterranno la mag­
gioranza assoluta, il P.S.I si 
far i promotore di un allarga-

|mento della collaborazione agli 
[altri gruppi, e particolarmcn-
; le a quelli del centro-sinistra 
e della D.C. L'ipotesi avanzata 
da Fanfani di gestioni com­
missariali creerebbe, al con­
trarlo. < una situazione di 

Tutto da solo egli impedì la 
cOn<rgrm dell'Italia ai comuni­
sti. E" un cero pecralo che per 
tanti anni l'Italia sìa stata pri­
vila di que.tto erculeo gigante 
della politica. 

I l fesso del giorno 
• Nei 1918 i comunisti sareb­

bero ar.dati al foverno con t 
rapprc-ser.iantl delta rinascente 
Co.ntìr.dustna. pur di preparare 
l'avvento all'imperialismo stali­
niano ». D.il discorso di Oosietli 
a Bologna 

ASMODEO 

«o; Vi pr>-sinmo novi» nj-sicu-
i;ire che lui ;issolto ejjrcRin­
tuente il compito cui è desti­
nato, perchè ha .-ervito n spo­
stali: eoli una certa rapidità 
le squadre elei^li incaricati 
all'atlisbione dei nr.mifesti 
murali e alla distribuzione 
del materia le «li propaganda 
all' inizio ed alla line eli ogni 
turno di lavoro >•. 

La terz.'i parte del docu­
mento e costituita, appunto, 
(lall'elemeo dei « diver.si sta­
bi l imenti e sezioni » eiella 
Fiat fra i quali l'autocarro 
•• Minoro »• ha fatto « la .spo­
la ". Kcco l'elenco: S e d e c«*n-
i:;ile. Auli' inobili e S e d e 
centi ale ( .Miration), Fonde­
lli'. l 'roiiu/ioiii Ausi l iarie , 
t )flicine Suc .sidinrie Auto , 
Ferriere. Avig ì iana, Grandi 
Motori. SIMA, S P A . Materia­
le Ferroviario. Ricambi Stu­
ra. Metall i , Fi l ia le eli Torino, 
Mutua. Cucine . Motoriz/azio-
ne Agricola, Sorvegl iant i . 

Riassumendo: in «lata 17 
aprile 1"56, il segretario coor­
d inato l e eiella UIL Italo Vi-
yllanosi .spedisce ad un rap 
pre.-entante del governo de-
cli Sta l i Uniti in Italia un 
dettagliate) rapporto sull'atti­
vità svol ta eia u n mezzo che 
l U S I S ste^.-o ha fornito al­
l 'organizzazione .sitragaUian» 
per svo lgere propaganda con 
tro la CGIL. E* lecito sup 
fiorre che gli «• aiuti » ameri­
cani nl l 'UIL non >i l imit ino 
al « regah» •• o al •* pre-t i to u 
di un « autocarri» .sonoro >•. 
K' plausibi le ( d i r e m m o anzi 
che e implicito nel rapporto 
-tesse») c h e anche il materia­
le «li pr«»paganda e i mani­
festi elell'UIL xotir» stati pa­
nati con i elollari del governo 
degli Stati Unit i . 

La fra-e - non è p<i;?ibi-
!«• .-egnarVi anche ->iio in 
maniera approssimativa il 
ch i lnmetraygio percorso»., fra­
se eli scusa, frase di uno sgra­
d e v o l e servi l i smo, sta poi ad 
indicare che il governo de­
gli Stat i Uniti , att.-ave.--o i 
suoi rappresentanti in Italia, 
esercita u n control lo strettis­
s imo p r i£o io -o sull 'uso che 
i dirigenti «iella U I L fanno 
dei mezzi meccanic i e dei 
d«»llari che vengono loro as­
segnati . 

In altri termini: il governo 
amer icano non M l imita a 
sostenere finanziariamente la 
UIL. in quanto organizzazio­
ne ant icomunista . Il governo 
a m e r i c a n o pretende di con 
trol lare fin nei p iù piccoli 
dettagl i l 'attività evolta dal-
l'UIL. Il rapporto del signor 
Italo Vigl ianes i al - ig. Nord 
nes.s equ iva l e in tutto e per 
tutto al rapporto di un sot­
tufficiale al suo supcriore . 

Questo fatto rappresenta 
— in u n certo s e n - o — una 
clamorosa novità . F ino ad 
ogg i . infatti , si sapeva che la 
U I L r iceveva finanziamenti 
e « consigl i >» dal gruppo An­
tonini -Dubinski , i noti diri­
genti della /nrernafionnl La­
dies C a r m e n ! Workers Union 
(S indacato del l 'abbigl iamento 
femmini le e tipica organizza 
zinne « g i a l l a » ) , e dai cosid 
detti « socialisti »> eli Xorman 
Thomas . 
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ospiti del m i o governo possa 
contribuire al migl ioramento 
dell'amicizia e della recipro­
ca comprensione tra i no.itri 
due paesi, la cui rialvaguar-
dia e consol idamento io des i ­
dero s inceramente. Colgo la 
occasione per inviarvi i miei 
migliori auguri per la vostra 
buona salute, di felicità a voi 
personalmente e di prospe­
rità per il popolo soviet ico: 

-. La vostra buona amica, 
Regina Klisabetta •». 

Il messaggio del Pres idente 
del Soviet S u p i e m o elella 
URSS diceva fi a l'altro: •< Il 
popolo soviet ico e l 'opinio­
ne pubblica soviet ica ricor 
ciano sempre con grande sod­
disfazione la lotta comune 
condotta dai popoli di Gran 
Bretagna e de l l 'URSS contro 
le forze dell 'aggressione, du 
vante la seconda guerra mon 
diale, nonché il grande con 
tributo fornito dal popolo 
britannico pcr il consegu i ­
mento della v i t to i ia sul c o ­
m u n e nemico. Mi sta consen­
tito di esprimere a Vostra 
Maestà la speranza che la 
visita eonvpiuta nel vostro 
paese da Nikolai Bulganin 
e da Nikita Krusciov, in s e ­
guito a cortese invito del 
primo ministro sir Anthony 
Eden, contribuirà a migl>-
rate la comprens ione ivc i -
nioca tra il Regno Unito e 
l 'URSS, e a sv i luppare una 
amichevole coopcrazione tra 
i due paesi. Voglia accettare, 
la Maestà Vostra, l 'assicura­
zione del mio profondo ri­
spet to ». 

Lo .-.cambio di messaggi 
pei sonali, improntati a tanta 
cordialità, fra la regina d'In­
ghilterra e il capo del primo 
Stato .socialista del mondo è 
dest inato ad avere grande ri­
sonanza. Esso certo cost i tu i ­
sce uno degli e lementi m e ­
glio atti a caratterizzare in 
modo .sintetico la grande svol­
ta della s i tuazione in terna­
zionale. di cui oramai ogni 
giorno è possibile cogl iere 
nuovi aspetti. Fra questi , gli 
osservato l i inglesi pongono 
oggi l'accento soprattutto s u l ­
la s ingolare e problematica 
s ituazione in cui v e n g o n o a 
ti orarsi gli Stati Uniti , ed 
è s intomatico che la d e b o ­
lezza della posizione dì W a ­
shington sia rilevata espl ic i ­
tamente eia un foglio conser­
vatore. quale li Dailu Te-
lcora\ìh. 

Il giornale «crive: Come 
possono gli Stati Uniti r ima­
nere fuori da questa tela di 
cordialità che Krusc iov sta 
così abi lmente tessendo, cenza 
esser posti nella posizione d'. 
appar i l e scontrosi e litigiosi 
fuor di proposito? Inducendo 
le var ie potenze, una dopo 
l'nltra. a fare qualche passo 
avanti dalle proprie posizioni. 

i russi hanno ini / iato una fase 
in cui prima o poi, gli amer i ­
cani potrebbero trovai.si c o ­
stretti ad inserirsi. Per il m o ­
mento, naturalmente, gli Stati 
Uniti possono l eg i t t imamente 
chiedere di essere esclusi, date 
!e v ic ine elezioni pres iden­
ziali. Ma. dopo il prossimo 
gennaio, il nuovo presidente, 
chiunque esso sia, ma soprat-

II compagno Voroscilov. Pre­
sidente del praesidium del 
Soviet • supremo i l c l lTUSS 

tutto s e sarà il pres idente 
Eisenhower, si troverà proba­
b i lmente ad intrat tenete i 
leader* sovietici alla Ca-a 
Bianca ». 

Il DaiUj TcletjTtiph nota po­
che, s e a Washington v: sarà 
un u icont io . i dirigenti .sovie­
tici v i si presenteranno non 
g:à isolati, soggett i ad una . l i ­
sci iminazione da parte d e l ­
l 'occidente, ma c o m e uomini 
di S ta to in i d a z i o n i cordiali 
con i rappi esentanti dei or in -
cipali al leati degli Stati Uniti. 
Al conti ai io, potrebbe essere 
l 'America a sentirsi isolata 
< non. naturalmente , nel s e n ­
so c h e manchi di alleati , ma 
in que l lo più sot t i lmente p e ­
ricoloso di un leader che sia 
stato dai suoi seguaci c o ­
stretto ad "al l inearsi " ». 

I.I't'A TREVISANI 

Via i prefetti! 
« Per nullità asìolui.* e dilet­

to di giurisdizione, dixx i'ir-
rc^olarc partecipazione del v ice 
pretetto al collegio del Con­
siglio di prefettura », sono >taic 
avallate in pieno dilla Conc 
elei coati tutte le misure ^ le 
delibero del sindaco comuniita 
Ceccaroni e ele.'a Giunta co­
munista e socialista di Rlm.n:. 
e condanniti .senza po»ibilÌ!.t 
di appe.io i sop.--j>: delia Pre-
lettura. 

Il colpo al pre-ligio de» pre­
fetti e duro. Viene dato dalla 
massima aatori'i. nella speciti-
i i competenza, e lascia LI se­
gno. Il colpo risulta ancora più 
duro se s: pensa che non tocca 
soltanto Rimini, sia pure città-
Imi.te nelle ridicole discrimina­
zioni e nelle false accuse pre­
fettizie, ma rutta Italia. Tutti 
quei comari:, erioè, i qaali. es­
sendo amministrati dalle forze 
popolari, dai partiti dì sinistra 
(vedi Bologna, Mantova, Fer­
rara, Modena, Rey-io Emilia. 
Parma, Ro«.-o e vedi Peschie­
ra e centinaia e centinaia di 
altre città e paesi), hanno avu­
to tutte le possibili ed impossi­
bili inibizioni dalle varie Pre­
fetture. 

Tutti i provvedimenti presi, 
per fare scandalo e scalpore. 
contro sindaci comunisti, tutte 
le destituzioni, tutti i provve­
dimenti discrrminatori, tutti s;li 
inceppi posti per danne;rlare 
le amministrazioni democi-:i-
ch; e quindi le popò'.azioni am-
m.niitrate, ricevono di'.'.i Corte 
sJei conti, con la sentenza di 
Rimini. la smentita più -o'enne, 
e gli accusiti, per virtù di le-;»-
se, diventano accusatori e que­
sti salirono sul banco dec;!i im­
putar:. 

L'abolizione A e ì prefetti. 
eli lesta a suo tempo dall'ex Pre­
sidente de''a Repubblica, on. 
I nic,! F:nau.V. e fatta prop*".» 
ila'. Consiglio ruziona'e de. • 

no 

Partito voaianiita, appare ora 
nc.ia »ua vera luce .c£j..e, so­
ciale e giuridica e rimane san­
cito che molti pji>i innanzi a 
l ivore delle popolazioni nata ­
ne sarebbero stati tatti se al­
l'azione volta in tal senio dalle 
amministrazioni comuna.i non 
foisc stato pos:o ;! cappio de; 
divieti e dei sopru>i prefettizi. 

Dell'autonomia comunale, che 
i.no i democristiani vanta-

Op,c;i nei loro programmi 
elettorali pet carpire i voti de­
gli elettori, sotto questa illegale 
azione delle prefetture nv>n ere 
rimasta neppure l'ombra. Ma 
l'azione delle prefetture Appin 
ancor più ani.cristiana oltre 
che antisociale »e si pone men­
te al.a sentenza della Corte del 
conti per ia città di Rimin: 
là dove si dimostra che la pre­
fettura ha ordinato la so.titu-
zione della Giunta con un com­
missario prefettizio perchè quel­
la Giunta aveva attuato sgravi 
fiscali a ii\oze de; clttad.ni 
r:mine>i meno abbienti, aveva 
correità in sen*o democratico 
ie imposte d; consumo, q-ae.'-e 
vi- famic;!.a. di patente e di li­
cenza. 

Cioè: a'!'amminlst.*ai!or:e di 
Rim:n. è stato impedito d; am­
ministrare con m a d o r e sen*"» 
di giustizia verso i ceti più 
b.so;no>i. più poveri e nello 
stesso tempo più meritevoli o". 
ìppo-^'.o da parte del C o ­
mune. 

pre-

dile^'iare 

Cos i <1 
fettur.i di 
di 
tori de.:a 
liticando"! di incapaciti, di in­
competenza fino a richiedere 
che e-ssì dì persona venisserò 
condannati a pajare persona'-
menre l'ammontare desili s*rav-l 
fiscali deciti a l ivore della 
por»o"jz:one. 

T^o.ire «u 

pret ledevi 
Rimini? Addirìrrura 

li amministra­
rla adriatica, qua-

q.ie! m;;-.'.<tii:<\ 
i.*,l:o naziona'e de.» per anni ed inn., il partito J . 
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